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si peritò di alludere alla sovra-
nìtà di fatto della monarchia in 

Erzegovina e a l la^sn-
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ma 
tuaiità di compensi. 
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Il grande fatto della settima 
fu ìl-risuìtato ìnaspettatìsslrao delle 
elezioni fratìcesì, ove a primo scru
tinio, i monarchici .e clericali ot-
tenneì-Q^ilj^rnpleto sopravénto. 
Oggi òtto avranno luogo i ballot
tàggi pei quali si assicurerà certo 
la, niaggiorapza al l^epubl ica, la 
qualO'però dovrà d'ora in poi es-
semjpiti guardinga per n o ^ ^ -
correre in supremi maggiori pe-

Questa minaccia potrebbe e do
vrebbe j-P zi giovare alla cuasa della 
r è p b ì i ^ ? > m e ner PienioWt il 
relativo trionfo dei clericali nelle 
eieSg^^del 1856 rese possibiie 
Funlon^e d^yiberali; e apparecchiò 
ali avvenimeciti del 1859. 

Il sehnowiéi, fmricesi deve a-

L'Anstria segue cosi là sua v ì àT 
I di trasformazione. 

ho dimostra la Cisleithanià eolla 
sua nuova Camera.' 

Ivi la sinìstr^tedesca sì è scissa 
in dtle gruppi, uno dei.ajjali vuole 
essere austrìaco pur consét^vandosi 

esco e Faltrom^essere innanzi 
• \ 

tutto tedesco. 
• ' - . • ^ 

Così anche ì gruppi minori si 
costituirono da sé. 

Ma il punto notabile 4M^^sto 
che il partito irredent'Sta tedesco, 
anelante all'unione colla gran pa' 
irla gerrnanica,%' è regolarmente 
costituito. •' mmMr 
•/ Ciò è della,massima importanza 
invero, perèhè apparecchia avve
nimenti imprevisti, sempre però 
heirordine del trionfo del"! piinpi-
pio di nazionalità! 

Il mondo cammina 
• i ^ i f e : ' ; " . • •' ; ' • • • 

inciarao dal bello. \ 
Notìzie da Sentavi ùmm che 4h 

vilasQt 4k41l»ania è coinplfìtamento 
calmo. 

Le tribù doUa montagne sono tran-
^hlg . E'; assolutamente falsa la voce 
ti*mÌwoUa dei MirWiti, 

iijstosso dal Montenegro, di cui il 
gioTnale ufflcialB dice che osserva la 
sitò^ìFho attuala cùn calma, alten 
dendo lo svolgimento ulteriore degli 
avvenimenti. 

rispondere, onde non compromet
tere la sua serietà dì grand'uomo 

ha messo in mano ad un'X; 

Passando alla Bulgaria assicurasi da 
Londra che il consiglio dei ministry 
diseassa ;Û <̂ rapporfcò di Whit sulla ' 
conferenza degli ambasciatori acco 
glìendó favorovolmente l»; raccoman-

•wHiizione relativa all'aocetiazioue del
Tuaione della Bulgaria colla uumeha, 
>Anche IJ Austria propendi ali* U'' 
nìone personale. 

qualunque la penna e ha dettato 
un',afticolo. che con**f%lla4e,ttera 
sotto, è stato pubblicato nelTEit-
ganeo. 

Non ci voleva che questo per 
'%r montare il pepe al naso /del-
l'onor. Gabelli, il quale avrà tutti 

^ ii 

i difetti, ma quello della ipocrya 
ii no dì certo. E l'onor. Garaii ani-

.:"V^^ 

ed in sventramenti, vorrà, per con
seguenza necessaria, aumentare le 

e? 
^iPonor. Luz^atti invece che star-

senesifa^tepato nelle nubìì; per-
che non fa conoscSe al paese 
che ne ha tanto bisogno ^- i lfci t i 
dei suoi studi profondi ? 

E qui cediamo la parola ali* o 
norevole Gabelli, perchè il riassu 
naiilo sarebbe proprio uEpfiupar 
ne la efficacia: 

- . 
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ussi pas-
è quella 

desso imporsi e farsi valere; 
- il! r. 
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ma 
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certezze • 
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>Certo"¥ssai vi, gooneraiio le in-*^ 
i n uè SèllS^^tìlica 1 

loiiìale francese. 
osi nuovi fatti d'arimi succes-

sero^ al Madagascar né i francesi 
I _ I L. 

prevalsero. 
Nel Tonldno c*è poi molto del 

torbido e sì parìa anzi che una 
parte la si debba abbandonare. 
Anche ii^ministero Brisson sa-

' - ' • ' " ' ' - - ' • . ' ' - • ' - , - ; ' . • " 

rebbe entrato ih queàti concetti. 
Può tuttavìa prendere consimili 

rispluzioni un raigistero chls^'tro-. 
vasi QU?tfi*dimissiònario causa le 
ylMme elezioni? 

Noi crediàmÒ'̂ Î  
Non restii quindi che da • atten

dere Tapertura della nuova Ca
mera e alIorS^soltanto vedremo 
che cosa potrà succedernei., 

Òggi j Q S t o a r incertezza "nel ri-
guardi interni, il che si riverbera 
anche snlla politica estera. 

: 4 - ^ ' - ' ^ ' - 4 nguar-

Una questione che è 
sata nel dimenticatoio 
delle Caroline! 

Il papa è bensì 
sembra che le potenze interessate 
trattino Intanto direttffnehte fra 
loro. 

f *iélé è strano e 
dosò per:JJi.mediatore. Questo pòi 
coi suo solito poco buon tattò'pb-
ìitico scelse per gli studi una cqm 
lissibne m dui figurano cpF 

^"(Ibkowschy e collo Czacky due dei 
primi nemici della Germania, men
tre ^'^ompleitare il ridicolo ven
gono consiglieri dalla Spagna al-
cuni pretuncoli. 

••cazione del decano del corpo diplo 
"'*̂ '̂ Ì̂Yiatico) tutti i rappresentanti delle pò-

a gravissime aonùìllèuétizie dalla 
'<5ìrecia. 

l rapprea^ntantfi delle potenze rin
novarono ciascuno soparatamente gli 
uffici tendenti raccomandare alla Gre 
Ila un*attiti»difÌ prudente. Ilministro 
della Turchia dorafttìdd spiegazione 
del]̂ ,̂  concentrazione di triUppe alla 
frontiera dichiarando che Î  Porta con
centrerà pure truppe se rinvio di for
ze elleniche'continua. 

^' Oltre alla rimostranza separate dei 
ministri delle potenze, (dietro eonvo 

me.. • 
M 

mato da una giusta indignazione, 
stampa nella Venezia una Seconda 
lettera, pìii vibrata, pili netta, plìi 

i. fiera' della prima. 
Dispiacenti cheUsa sìa troppo 

lunga per riportarla — come a-
yremmo desiderato --i^OUa pi| 
integrità, ne regaliamo però ai 
nostri lettori quei brani in cui 
l'onor. Gabelli, con onesta fran-
cbezza, tanto più commendevolf 
.pe t̂jhè egli parla di un uomo del 
suo partito, giudicEyJonor. Luz-
zattì, È né piii liè meno sdì una 
vivisezione che Tonor. Gab|li|^ba 
fatto del deputato del L° Collegio 
di'Padova, 

^*:^i>-ii>ji^i 

- . ^ 

OOTè è costume di tutti gìiuo-
,mini vanitosi, essi credonqdi gua 

#i 

terra, d'Austrìa^JtLFrancift presero 
la parola. Dieti-^jh ordini dei rìspet 
tivi governi irt?|itarô niO: ti® 'oirocia^ ad 
essere prudente, raccoman^i-pno cai-
damante d^astenersì da misure violenti 
che esporrebbero la Grecia a serio peKì̂  
TÌCOIO, e quindi ogni ministro presen-;̂  
tò una nota a verbale. 
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Ciò è gravissimo stante lo stato 
delia questione balcanica. "'^• 

questa hon ha punto camminato 
e nel complesso sembra le po
tènze sì eno fra di lòro^ f̂fe disac:^ 
cordo. TIn accordo non sì è rive
lato nemmeno fra,'•fli stati balca
nici, ma questi hanno comune^ lo 
scopo di almeno arrotondarsi a 
danno della Turchia, . 

m^ 
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Cosi continuano gli armamen 
soltanto r impotènza della Turchia 
ha impedito finora lo'scoppio delle 
ostilità. L'unione delle Due Bui-
garie è divenuta intanto un fatto 
compiuto, e isoltanto è da discu
tersi sulh» formula relativa di que-
st'uniope. 

È impossibile però che la gelo-
aia fra Austria e Russia non di
vampa e fu notevolissimo nella s}^^, 
riservatezza il discorso tenuto dal 
aiìnistro nasherese Tìsza che non 

Ciò in linea incidentale,''perchè 
che cosa ma^^^rnssono essere tali^. 
qW§tì5ni dì f r ^ é alle sorpreso ve • 
nuteci di Francia é,a quelle che 
ci apparecchia rOrJente, che è 

ìtutto i#irm^4]%4n rivoluziono ? 
Forse qualcuno si consola ve

dendo che non anq„^^ gli avveni
menti sono precipitati ; ma bensì 
sa come sempre in Oriente le cose 
hanno dapprima iella monotonia 
per precipitare poi come e quando 
meno si crede. 

- 1 

Questo soltanto è ormai certo 
che le variazioni in Oriente non 
possono restringersi all'unione del
le Due Bulgarie! Come però pòi-' 
sono seguirò tali trasformazioni 
senza urtare contro grandi inte
ressi? 

\ • • 

Forse poi sL pretenderebbe di 
fermare le aspirazioni dl^pg.poIo 
sovreccitato, uftedo magari la for
za, come accennasi contro la pic
cola Grecia I , ' 'W^^ , ; 

Questa sarebbe cosa impossibile 
e farebbe soltanto divampare più 
presto l'incendio! 

tenze dopo l'accordo si recarp^^^^a 
Del'janni, cui avevano annug||ato la 
v i s i t a . •. . / •• ' ' • ' 

l\ ministro di Germania, e quindi . ..„ t . , !• -
il ministro d̂ UaHa decano del #̂ ^̂ ^ dagnare l'animo degli avversari 
P ì̂ j ì miniatro di ̂ ĵ 88|a> dMnghit- col rovesciare loro addosso un vaso 

ifìodi, alla cui. serietà, benintesòf 
non credpnOy^n'acca.; '^iw^' 

Aironor. SaBlìIf, uomo rude e 
sincro, codesti delinquimenti, co
deste moine, codeste lodismacca 
te, non vanno ai nervi e risponde: 

dCi.Ee per tutto questo i miei amici 
politici im* hanno detto fino a ieri tut-
t ; . . - , • . • • - • • • • 

t'altre gantilesze dà quelle che oggi 
mi prodiga l'autorevole signor X, mi 
permetta di non accettare tutta la 
stta^^^carica di approvemni e di loditi 

Facciajfea modo mio. Volendosi por-
re fra me e Tonpr, Luzzati, tutta 
qusiWroba la metta da parte, per 
adoperarla a tempo opportuno conse
gnandola all'illustre Luzzatti. Lui è 
grande e forte tanto da potersela pi
gliare sulle spalle, e portarla anche 
intorno come se fosse niente ; io ho 

« I dazU.aono roba swqurgrtìuan 
to quéìrl*bknch0 popolari destinate a 
far diventare una volta o l'altra, in 
uno 0 in un altro secolo, l'Italia 
più felice paese del mondo. 

ci dirà d'esser^ jostenitóre.di uà huef« 
W à t i t e t o df'dazii sui zuccheri, i 
W é e gli aicool, l'autorevole X avrà 
una prova di più jihe il programma 
del suo vicino dWasa, è diverso ind 
iieramente dal mio. Dìfatli io no 
sosterrei questo aument,o,ŷ o*sJib' 
voterei. 

Uii quintale di zuccheFòTfeètfliró 
WSé ii getitt*!o sappia —.vale 50 Hi 
0 paga di dazio consumo lire 10 e 
dazio d'introduzione Mre 66,25. Il diî  
zio gravita pel cento e cinquat 
cento sul valore della merce-

Un qu Ìn t a l«^aM vale i i me^m 
cento sessanta o cento ottanta lirê  
e paga dî  dazio cousumo lire 10 e dì 

^^zio dVétìrata lire cento/ Il 
gravita pel sessan^^, settan^), j ^ 
cento del valorel 

~ • • - ' 

Lo spirJI;o,̂ yal9 sesaantaia sessanta 

- -_i 
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M- iF i i i à i a 

,,̂ 4̂» Grecia risponde cori-armamenti 
straordinuril 
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^^i^uer:^li|^,paga .22' lire,,diAzÌQ-ii 
^̂ ĉonsumo e 132-lire di d a z i ^ ^ ^ n a 

tivo. Quello che sì esige di dazio,;̂ è 
più del doppio del valore della tìiérdel 
E ques^enprme, spaventoso, dazio 
sugli spiriti, serve di puntello â  
tassa dì fabbricazione.» 

wm-

, Bollettino sanitario dalla mezzanpt? 
te del S a quella del 9 corr: 

provincia di Palermo : Palermo casi 
i;94, cojL ripaniti : Mandamento di 
Molo ^IfGi'eto SOp'Monte di Pietà 47, 
Tribunali Sfiijl^ta™ Reale 17, Ca-
stellamare 13, nei militari 3, nel Ma 
niepmio 2. Morti 47 di^ui 28 dM ĉasi 
precedenti. Monroale (Rocchi dì Ftilco) 
casi 7, morti 4, dì cui 1 dai casi 
precedenti.^ 
.Provincia di Massa :̂̂ PontremolÌ 2 

casì.,,,̂ ^̂ :̂"."' _'....' 
Provincia di Modena: Finale casi 1. 
Provincia di Padova: Villa Estense 

1 caso. 
i^Pfovincia di Parma; Borgotaro SflN̂  
caso, due morti dei casi precedenti. 
Oollecchio 1 caso, 1 morto. Noceto 2 
casi, 1 morto. Varano Melegari 1 baso, 
^J^^orto. Parma 1 paso. San Panerà 
ZÌO Parmense Ì ca^o.. 1 morto. 

.'i'.'-'\'i-^r--i-
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L'on. Luzzatti, con un carico 
di lodi sulle spalle, e che nondimeno 
cammina spedito, è lina macchietta 
stupendamente indovinata I 

if. Ci sembra che non vi sìa bìso-
^ ^ ^ di nulla aggiungere d^ parte 
nostra. Facendolo' nói, avversari 
politici dellVonor. J^2zatti, sarom.̂ ; 
mo sospettati dì parzialità. 

Però ci si permetta come chiusa 
ed epftogo allavlettera del Gabellici 

- f 

un'annedoto. 
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Tutti 'conoscono l'immensa vo-
slia che ha T on. Luzzatti di avetói 
un portafoglio, fosse magari quello 
degy affari... inutili. 

i r onor. Gabelli a dirali: 
rir . --\ 
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Nella solita altalena dobbiamo però 
constaiare come oggi le cose siansì 
fatta nel complesso ben più gravi de* 
gti^MJ giorni. 

* 

A-bbìamo pubblicato, riassumen
dola, la prima lettera dell'onore
vole Gabèlìi. Nessuno negherà che 
in essa l'onor. Luzzatti non fosse 

r 

J§4^|es.te. Ma non per 
questo l'onor. Luzzatti si è fatto 
vivo. Gli dei non si^ncomodano 
ĵ̂ per tali miserjii; oppure se si muo
vono è mestieri che abbiano assi
curata la c/cr̂ we della platea. Gli 
applausi sono, furono e saranno 
per l'onor. Luzzati, ciò che la biada 
è per il cavallo; pììi ne sente e 
più si riscaUia e si lancla:peì spazi 
vuotfedel pensiero. 

L'onor. Luzzatli— decìso a non 

j'"^^ 

% • 

Si era al sabato mattina, cbe 
precedeva la domenica in cui l*ó-
norevole Luzzatti fu eletfPdepu-
tato dIFWSòllégio di Padova. ^ 

Tutti sanno che la elezione de 
Luzzatti per colpa dei )̂ suoi avvei 
sari era più che sicura. Eppure 
"chi si mostrava inquieto era ili 
zatti. 

-hi 

1 ' • -

« Lo creda l'autorevole X, e Io fac 
cìPMfeur credere anche all'illustre 
Laz2aty,jl4l navigare trascinato a ri
morchio 0 dalle passioni della piazza 
0 da quello stesse, talvolta ugulirijiente 
cattive, d'un parlamento, può eàsere 
molto pratico per conservare un por-
tafogli 0 per arrivare ad un portafo
gli; non è né un sistema nuovo, né 
un sistema che onori il carattere di 
alcuno. » 

La botta va diritta al cuore. 

, Ma Toner. Luzzatti che cosa 
pensa delia situazione finanziaria? 
; Quali rimedi ha pronti per mi-
gìiór'aria ? Vorrà diminuite le spe
se, oyyero,_ continuando a sprecar 
1 mìfìoai del paese in direttìssime 

Al mattino dì quel sabato egli 
giaceva a letto, circondato da utff 
caterva, quando entrarono nella 
camera p a r e l i amici che,Mte'fret-
ta e furia, aveva fatti chiamare. 

• X 

Appena comparvero sulla porta, 
l'onor. Luzzatti, voltati a loro, coni 
voce tremante per la commozioni 

«Ma nessuno dunque m'aiuta? 
Tutti, tutti mi avete 

X • 

E Depretìs, che tante cose mi 
veva promesso, che fa? » 

Ci volle del bello à calmi 

a ora. U Eitganeo di ieri 
sera pubblica un'artìcoletto dell'il-: 
lustre economista, nel quale, pròi-
pugia l'istituzione anche in Italia 
ffcasse di deposito per le genti 

I S rrs:-
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dì mare. É unUsUtuzione che vige 
il Francia ed Inghilterfa da pa 
ecchio^éWp, 
L a,, con ^w SjO 

.̂ î̂ . lUo stila ampolloso é'^Bstituzione, 
a autorf^^è destuiaia a 
salvare la società. 

Quando si dice gli nomini Uh*: 
•'iitrr 

i ^ l - <̂  * - ^ 
• J ' - 7 • ; - |S . .*u? 1.^ H ^ J - V I . ' • v r . - - . - ( . ' * J , J l • ' > : - -

- • ' J ^ 1 ! 

I 

i - ^ - - -t i B1 

' "Bftg^iàsiOiwss^;-Martedì lìvfh luogo 
!jl#chmbtì'rà della ^riusciti^siima ebpsi-

asìóhè. Laiigjennità prfiiétte.riusoire 
impionBnt0 ; parlerà l'on. ^Antonibon.. 

WreesaiaKCb -~ E incominciala unĵ  
^iiì^ 'ttithZìotìWÙpnito V invadente eie-

icaUsis'd/BBiiiiaìoI^-> ^'^ '[ • ; ' - -

•^ 

- - 1 

. ì 
OÌta la chiusura di tavole; che per 

•••• ^^^^^^mmu-&nto tompo nascosa 
w§ dwl SansovjftO. 

mere 

H a £!{» !ft 

'"i; «iDomahi 11 ìa nosW'Società _^^.,. 
a4 devesì òeeùpare. doUii nomina 

Icùna cariche.^Kre pr<>npstjci 
ill!esito delia votazione ci sarebbe 

^acile, perchè CI sono no,te ,la gesui-
•'tiche mene di un ex-jl^^ejygente, mf 
:Oét ora vogliamo tenere acqua in 

; . • • • . • . • , . , , i ' • , ' ^ ^ À W : ' - . -

avvertiamo soltanto che se riuscisse 
k, 1 1 D ' L • ' ' ' ' ' 

i a quàlsivoelia carica il dimis* 
tonano Presidente quaVora eglL.,to* 
'to non rinunciasse dovremmo ricp^< 

dagli certi impegni che,non potrà 
certuroente avere dimeiuTcati. ̂ , 

l i » . 

Ecco 
Sito 

i#5 

i «3aì»§si'é$Aó'di'3éftlnir0v-
releribiì dèi libri |i^ì?Wmitràl 'é& 
ài lettura ^d^ìirgbci^tà à» ihcoraègia-
Mfftló lièi mosa^,,|| Ê^̂^̂^ 
Gu|||azzi — il secolo éhó muore. 

Gbrdendns^^^^lul méccànisino 
eruzioni vuJcariiche egeìsefiane. 

l#iresìone'^deìla 'Statist'icaé**?* Bilanci 
igòmuuali per Parino 1883, 

Francie «^Des rapporta de la religion 

Arcoleo — L'uraorismo neU*àrte"ffit-
derna. 

Sumuer Maine. — Ètudes sur Thì-
stoire des institutìons primitives 

MpM -" Lettere. Voi. IV^ 
Maupaa — Memoires du secondo 

Sarfdtti -̂ ^^Nuovó 'rime'veneziane., 

.M. 
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ALFREDO CACCIATORI 
• I 

fra arti^ 
e professionisti. 

. - ' • ' 

Ti^ntun fasciool 

BoiuUer —Un roi et un conapìraleW^ 
' Victor E^iiiffueket Mazzini. 

ftenat--" La jpoUtjq̂ ùa experimentale. 
Atti delia Oommisébne d'inohiestrpèr 

là tariffa doganale.!. Parte. Agrario 
Fascicolo I. Raiazione di Fedele Lam^ 
pertico. 

Società di mutuo 
giani negOtìariti: 
XXL; Kendicòritoi 

Lilmourf? Rgvifiw 
- r W ^ 

a-ouasi totale cooipletamento della 
raccolta da! 1841. ^ 

Atti jiarlamentarì-^ Sei volumi dido-
• éiiirfefiti-deilft sessione 1873-74^ Vb-
lùm. IV? tì^^lO^ di^docnróihtl^della 

l#iJ3S0SsioDe 1866 07. Voi. 8** ad 11° itì-
ki elusive di; discussioni della Camera^ 

,;6e8S^nen186l,p G3. Bae volumi di j 
doMitoenti delia sessione 1863 64 e ^ 
èhasoiiu^punico esettìplare eh© na 

^'esista a Padova. I! tutto a com 
^ pleiamento della raocoHa^; 
La Nature — Index.de^atières.de^ 

auteurs et des gravureà des dis 
premiòres ahn^a (18731882W> 

Suma:0r MaìffS -^Ètudes sur ! ^ ^ ^ ^ ^ 
- dfoìft e'ia' contuYno primitive. " 

i l C»r*^^,>«-Alla^cérimonia d'oggi 
alla Camera di commercio per-la^con* 
regnai ;delj|^^^j||agii6i a|HreSposiiori 
di T^ifino l'egròlio et sindaco Anto 

lomeì con,, gentile pensiero si 
fece rapppresantare dal. signpr^^o-
berto Marin. Qiiesta dele";aztonQ ono-
ra dei pari delegante.e delegato, né 
ha bisogno delie nostra diluoìdazionì 

e^^^%aionì. ;/•••••r ' : • V " 

gràfì' tengo^no'og'gfuntìdei'lbro geniali 
rigovi in ctìl^irQsimare la' fratellanza 
legante quelU di una a quelli d*urt* 
altraHpfbvii^cia*.!- '.uA\^\.'^^y Wfs ••^• ;.,'__ 

accolti dai tipografi padovani 
giungevano stamane quelii di Vicenza 
e Verona, di Schio e Rovigo e d*al-
tri siti. 

mmi 

^.r,m 

;.'*ii; 

re ISiS.sPò-invitat i a dichiarare 

'*i^^^tf*^'''®ÌMàè'^"^''*^ ^ corr. ài 
sig. Pietro S^^strì al; Ponte Molino', 
«ilo scopo di potar o t p l i r e Jn 

•Ribassi W W 
soci^:doyranna il t!7 

giarsi dèlio loro raedagtiQ comi^H^pi 
rative perjeguks i" corpo la ban 
diera e recarM^ÀllA stazionéi locale,, 
a Mestre insieme con l'Associazione 

l|E§dsiVaVia dei^^olontiiri 1848 49.- ^ 
^^t'^rWIWiNsgf- —. ,SalW; :0iu»tjiva' 

ecco il nome fatale che si impone^con 
taritp lagrime Igiaochè a S. GiùstÉna 
e a Pasqua hanntìlluogo gli sloggi e 
conviene pagare il fitto I 

S.'Giustina, eroina dall'antica Pa
dova, e a cui è dedicata una Chiesa 
,monumentu!'e, suona pure assai brutta 

L •' •-'• • ^ .-' 

e funesta, Ìs>quantochè appunto si deve 
pagare il fittoli / ' 

S. (^I^ptina fa.cdli%icordare quan
to o%s% sia la vita, spaeie par la pò 
vera gsnte ed in lèpeGiaUtà il fitto ] 

Sono giorni di dolori e dì pianti; 
sono giorni amariasìmi. E vediamo per 
le strade i carri m carretti trasporta 
re la rbba; quanti però stannW^spi 
riandò che nùn sanno come potorio farà 
questo cambio. E ruscìere — il ppg 
gior di tutti i guai -r- puà piombare 
addosso da un istante all'altro e por-

r 

tar via la po' di roba che ancora ri 
mane I 

- • , ' ^ ^«* t * " i 

^rKVaisaMaaidoì pezzi di magica 
e eseguirà la Mtìda d e j ^ ° lleg 

..gimanto Fanteriji stasara dflle ore 6 
^slle B fèrn, jft-;Piasaa, V. È; : 

. Polka, Lmo mventre^ Q^ì 
% Sinfonia, Semiramide, Rossini. 
3. Màzurka, Pia, f^inochi. 
4. Fmaìe 2°, Xe PrewAmoni^ Poiroifa. 
5. Fantasia, V Eéposizioné Friulana^ 

à^i- Arnhpld. ^ 
6. Pot-pourri, Le due Gemelle^ Poa 

..^^i 

f<-: 

Quanti^ '•S^:X • ifìsi 
i.S^.H!S:'-f m far buona fi 

•m. 
' 1 

tU.i 
•'••^ 

I GIÀ I L I 
• j ' ' ; ' ; * ^ ! ' ^ ' ' * i-'' 

•^'Mi=-ytì' 
••r-1 -ir ^ 

--^^I3|vl If̂ Q arrivato,;priaQÌpé, disse 
ella con quella .yìyacitèi che ^d^tin-
sueva la gentiriorina annosa, venite, 
Venite, non aifcendovamo che yoj.;. 

^'^-'Coatesaa, diâ se i r principe sor
rìdendo, l'onore l̂̂ ê mi fdta' sembra 
un'adulazione che credo dì non ma 

' . -

rUare. „ „ 
:-^ E .Bfxchè di grazia? Non solete 

voi un perfetto gentiluomo: che^^al-
legra coita ^ua presenza PgRlopnver-

„.sa2iona*?... Èvvia, sedetevi accanto a 
noi, udrete quanto priaia un distinto 
imaestro italiano. • ' 

"- •Come vi piace, madama, disse ìl 
principe sedendoglisi accanto. 

fraternizzando fra di loro visitarono^ 
ì prmeipa'» monumentu 
'"Là festa cosi bene ìhcominciata si 
pròtr4rVà con̂ '̂u'h' bancbetto. 

Ai tipografi padovani e d'ogni altro 
sito mandiamo i più cordiali saluti ed. 
auguri!, fdCisndo voti per la massima 
pro^pWità:^dell'arte nobilissima,'^cui 
si rannoda ogni sviluppo della sciah 
za ed*ogni civile umaniCario pro-
erfiHSO, • 

Onore ai tipografi e alla tippgrafial 

' SìneaHÉjB a i . c a d u t i ^1 19Iosir^'||v— 
'Tatt i gli appartenenti alla società 
' dei Reduci in Padova che desiderano 
•prender parte alla inaugurazione dal 
Monumento che avrà luogCLJl 27 Ot 

| l ( y ^ corr. a Mestre in onore,dei ca
duti nel GomblUimehto del 37 O t̂o^ 

gura ed anche peî ĵ poter rimanere; al 
coperto- , . E . >. 
, Ohi se i ncòhi si commovessero un 
po' di più I Qiesti sono i giorni in 
cui potrebbero e dovrebbero farsi be-
aedire I Invece.... stanno nelle^ilorp 
case e a! coperto senza ,.pensieri)si 
infischiano di tutti ; probabilmente 
delle miserie aUrui sentono guadagno 
ed utile.— Codi va il mondof 

emo rf t ili 

cena di famigua 
fra,Bernardino :6;^M;a;.mogh6: ; 
, ;—̂  Ti ^pace,siar guasta il'.pra di ve-̂ '̂  
hìre a casa .ejffl^^queato 8iato7 

— Ohe? Sono le dieci e mezza sol 
tanto I 

— Non vedi neanche l'orologio? 
sono le tre. f • - '̂̂  

— Mi meraviglio che voi possiate 
i3r'e(ÌerefpiÙ,iair;òiì'olQgio che al vòstro 
legittimo consorte. , 

,Ì: 

J 

Spettàcoli doggi 
plPe«*r«^©^ri l>eialL ' '^BPa>àm^ 
ematica Compasnìà diretta dal comài 
Cario Lollio,. rappresenta.: La mandi 
canta di Sassomii— Ura o lr2 pom 

d ^ a p o l ì e di; Sìcìlia^li i^tatT'delJ^ 
c^tft^^, Toscana, .Jj^parches 
F i n a l ^ P U provincia dì Gu 

^0 dÌ|ft|iati ^,|.vigi^|Iflno di Fran-
eia; la corona dì Spagna colle Indio 

\ e&^bpa^^WassJ^ «li .principe- j^iuseppe 
Ferdiriiindo, primo genito deììTe letto re 

:c|i Baviera;'ed ii, dump di Milano al 
principe Oatllo-arèidÌ 

• .^^^^|Ir^ìJ t»(^-1i-di^Ì l t ie dei pò-
i^Ì|^irdeglj;;'llWi| .fu:: Sem prò -trattata 
fra alcuni^potenti, arbitri'dì tuttol 

i 

e Ieri «neoiiivivo 
,1 

H . t" 

' . » 
^ : ^ i i . • • -

•niiWitiitam6nta'''^rovav^^la^giom^^noa 
ti-omuné' di ièdtìféì,- per^ plebiscito di 
popolo*,̂  ricordato nel màrmoli^^gi 
tibn è più: Egli ch^iS^p(i^E^Btìià-mm 
Junga carnerti^^^la ptSrlatta looa f̂,, 
?'?^"?.'*^tìr'^*'^^ chirurgicti strapp-;rQ 
àirà mtìiWtanti infelici per ridonarU 
alla famiglia, alla patria ed 'alla u-
miUìiià, dovette, forse per troppo â  
more^^ajhi scienza. Subire anzitempo 
la leg'gtì ineluttabile delia trasforma-

! ^ 1 

• 

. . I i 

m.t^ 

à\ 

^0z^^ 

'^ 

4 t 

ìl eav. Adums eiitiando fece uà ea 
^ 

luto ganerals. 

Un giovane signore gir si fece ac-
canto. E discorrevano entrambi. 

In questa posizionasi trovava quan4^ 
do avvenne li dialogo tra d Agnessau 
e Rolando. • .• "^[ 

^ Ohi è̂  (jLyell'̂ it'ro : si^r^re ? — 
disse Rolando'a'd'Agnèsaftu. 

Non so, disse visìbilmente alle* 
¥faTb dal pregiudizio dianzi espresso, 
rho veduto diverse volte senza mai 
interessarmi chi egli fosse. 

Gentiluomo senza dubbio sia I 
mtìremò, forse potressimo 

conosciìre chi sia quèU'Adams. 
ì -;—! A meno'che, disse Rolando ap
poggiando la sua bocca all'orecchio 
del compftg^o,a meno che non ci tre-
'viamo di fronte a Maschere Nere. 
* Un lungo silenzio avvenne tra i due 
interlocutori. 
''- gir Adams terminava il colloquio 
col giovano 3Ìgaore,-il quale si uUon-
^anò subitamente con ì segni dal più 
profondo rispetto. 

Adams, s'aòcorse allora che d'A* 
gneasau e Rolando gli vólgèì/ano le 
spaile. . 
; Sorrise, avanzò pochi passi e si 
piantò dì fronte ai conte. 

Il conte che non si sarebbe mai 
attesa tale rappre3ent||ipue sussultò, 
impallidì. 

— Voi mi appartenete, signor d'A-
gn*j3Sau, disse il cavulìure, puntando 
il suo ìndice al petto^^del conte. 

1*catff® €^sril5i^S«5i.v '•^,f;.ll. : Fer-
à^,eol di Sflrdou è uno d- quei drammi 
d^tìnati a vivere ' un',aterna giovi-
ntìzza, jy . hanno per ent|^^,d6lle scene 
di una meravigliosa efficacia ^dram
matica, che scuòtono Inanimai 
^' L'esecdziòne fu buona. , 
.̂ tìiT Stassera un dramma aomeni 

< 

chino mans're; « La mendicante di 
Sassonia » oyverpwl saUimbanchi 
rapitori di fdkaciuUi » di^^j^rgevis e 

Siamo certi di vedere stassera un 
pienone. 
'^^ M o l l c t é l u o -dègliC'oggettiJtrovati 
e deposiflti presso Tufficio di Polizìa 
Municipale: 

. , Per la seconda volta 
7 ftìzzolatti., 
1 -cappello. * 
1 viglietto del monte:^(|iJ|j(|. 
1 chiava. 

EstraiÌQyn del giorno •IO Ottobre ÌSo5 

VENEZIA ^7-:30—36—45-57 
BARiy .̂: 22—^3-21-
FIRENZE 42—22-15-
MILANO 77—2—37-

PALERM0^78--;l7-^9ft 
ROMA' 32-^22-55-
f ORINO 5ì^^:76-47-
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ReMita italiana tonOiO 
'^'-^ài:-ì iCoMntl 'L. 

FiUQ xprrente . . 
Fine prossimo. . 
Ì3enove . - . , . . 
Banco Noto . . . 

Banche Nazionali 
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Credito Mobiliare. 
Costruzioni Venete 
panche Venete . : 
Cotonificio veneziano. » 
Tratnvia Padovano . . » 
Guidovie ,-\-.-miim» 
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V 

i>ifòrle Stor 

X 

..jA?^.?'^^*, «^«.lo seguirono fin fdal 

mino iirofrfs îtìFSIe, lo videro trimTfal-
métìte superare ^le prime prove ed 
acquistarsi *fam^ dìiiVal,eh|e,rlo am'mì-

rèrè i mitiati nelle epl^^mie e fontiare 
dbp-ói ìimgoUvdro'iHlostro"'civico o-
tólft's* parlarne diffusamente. 

A me che fanciuUo prdriilhciai con 
Vènorazidne ì'I ^dò nome é adulto' fui 
onorata di Sua! amìciiiia^ |̂̂ atì%fc«éuì 
con tutte 1© risorse doll'arféna cer' 
cato se rbar t ì l f^y^ra madre affetta 
da^morbo <ìhé non ? | ^ ò h a , : à solo 
e s o r t o di pubblicamente pagatis un 
dot/erbosoU'ributo deponendo ̂ ĉomtìabs-
so sulla sua foiss», anche a nome de-̂  
gli analfabetrslWbeneficati, il fiore 
della riconoscenza ed il saluto del 
cuore. •:; ^-r -̂  <--u.: t^,. - .'[••.,:,' 

: MonselicetJQi ^^^^^^ 1885. .;;• 
;PO,TT. GALENO , 

u^. 

tsv;̂  

hi ' : -

'•M 

•* 

^m 

i ano 
L'-

l i OTTOBRE 
• 

Avviene in quest'oggi nel!' anno 
1698,il primo..,trattato dì " aivìsfòhe, 

' ì - i • j 1 

segnatosi all'Aia, per la successione 
di Spagna fra la Francia, l* Inghilter 
ra e 1'Olanda, stante il qualoi regni 
poa^^tc^ia 'caaE3STSKBj2SiEaKfiia3^5jraasf&^^ 

~r Sono gentiluomo, signore,'Misse 
ìl conte, od io so che le partite fra 
igeniiluorjtjsni vengono gareggiate en
tro le 34 ore... 
, — Forse in Francià^iiJ Russia.^con-
jiinuò i r Qiipt|;iere, ròaì ih Ameripi^j 
signore, in America dopo due ore l'o-
noro dov'essere soddisfatto; l'onore 
:in' noi iimoi'icjini non patisco proio-

j - . _ 

ghe, le partite J^.gnoro però non è 
un'orribile commedia fatta in sei ; le 
partite americane benché da futile 
'motivo vestono il carattere di grande, 
ih materia d'onore, l'uomo non deve 
mai transìgere, ed io sono troppo a-
.merÌGuno,"'troppo gentiluomo, troppo 
onorato per transigervi- . 
. — Ma signore! — disse ì! conte 
che aveva ricuperato il Tè'uo sangue 
fréddo — io sono perfetto genWlììomo 
quanto voi; sono francese,'e mi trovo 
iri'EuropB. SicGoma le leggi che go
vernano i gentiluomini si fondano sul 
codice della cavalleria, il tempo' ne
cessario ò dì 24 ffl- Io non sono a-
mericario e per conseguenza (ion co
nosco quelle regole che a traverso i, 

:raGconii chece ne,portarono i noslri;-fc 
viaggiuturi, d'altro canto poi, se an
ch'io fossi americano e mi avvenisse 
quanto avvenne tra noi, iS^nì adat
terei alle forme o meglio alle costu
manze del paese che seguire quelle 
del mio essendo dissimili'̂  In cgni 
modo poi, signore, disse iiUerum^.e, 

vi saprò provare dhe tìti gentiluomo 
frahcese sa' misurarsi egualmeht^'ih 

:qualsiasi luogo ed in qualsiasi ora 
con ogni arma della cui scelta voi 
desìdqrate. ;-:ii;vjv--H'f̂ '''̂ ==f̂ r .' • 

-^ Bene, disse Rolando. 
— Allora signore, disse sir,Adams, 

io sono punto ancor adesso. Urgenlii 
linteressì ji^gossono chiaonare altrove 
(in ogni istante, e non vorrei, vi giuro 
lapparìre agli :occhi'vostri he per uff 
pusillanime^! rie per un paltoniere... 
: --̂  Sono le 10, disse estraendo un 
elegasUqHootizione d'oro, fra due ore 
•se vi; accomoda io sarò a vostra 
•sposizJone. , , 
••' — Come vi aggrada.., ^^mm'-
'> — Noi ci troveremo al Caffè dello 
Nazioni dietro il Gabinetto Imperiale, 
accanto al Petit Théatre-

1/arma? 
,.Oh!l l'arma del gentiluomo 9 

discussione. 
'•. D'Agnessau fece una leggerà smor
fia; avrebbe preferita l'arma del ban
dito. 
] Sir Adams s'accorsa di questa leg-
gera deviazione dì fiì3onomia. 
•' -~ A m.tìno che non prafurialQ i 
duelli ameriuani.'. 

HO, no, accattato, difatlì la 
spada è l'arma che impugna il solo 
gentilt^omo. 

— Ciglio oppWtffno poi il dichia
rarvi U nome dei miei secondi, disse 
sir Adams: 

Aldo Aldi era un'gioyanptto sui 
trent'anni. Alto, snellamente robusto, 
COI capelir^q'uasi neri, tenuti corti.. 0 
s^àvviati in' stf,''sopra 'uka front© di
retta dalle bozze pronunci^ , intel-

: tigtìntei Due occhi d'uu::bar'^'Castano 
pieni di,Vita e di dolcezza, due rou-
Stacchi 'neri Spiccanti graziosamente 
sulla bocca d^a|i;rossó vino. Era gèn-

; Cile, quasi s^nza .volerlo per natÙTa; 
parlava poco, ma sempre franco.spes-
80 vivace e, quandOsifetoccava, arguto. 

! Aido Aldi er^torhètoda Romad^po 
quattr'annì d'abbandono^ A . Verutsei 

i anni eU .̂moriva U madre. Rimasto 
' solo cou^'del beh di Dio e mollo a*era 
; dato ai viaggi. Aveva visitàlijifViertria, 
iPSrigi e quasi tutta; M Spagna.: Stìa-

, lr j . 

i -^_ 

'•Jf^mm _ _ » . . _ . . _ . L _ _ _ _ . _ — . _ 

: • , ! 7." ''1,1! '•: 7-"TT^"' " 

iIsS' 
disse Ra IM^JJ^J. . . 

*• 

-«?• . • , . rm.^msi-
i t • - . - Ir-

•• 11, principe di ICe2a.ck.0ff: 
! I! marchese lalEtienne. 
i D Agnessau rimase colpito come da 
ifulmine. Un mondo di fantasmi fol-
ileggiuvangli d intorno... impallidì vi-
isibJmsnte, e se Rolando non gli fossa 
istato dappresso egli sarebbe ceMa-

4L ^ • I 

imonte caduto. 
I Sir Adams st perdette fra gli in- j 
jvitati. 

— Che hai, conte? 
landou; • ' 

r ^ _ , 

• diss'egli passandoli una 
mano sulla'frohtò madida di sudore. 

^ Ma cbò nulla?... 
«-ìNon hai tu sentito il nome dèi 

padriuL di quel maledetto amei*--
icano ? . . i '? , /^fWÌ^>c-. :;< /'^1- ... •• 
1 —i Sì, ebbene? Il principa di Ke-
|zackoff ad il l^^rchese d'Etienne, npa 
trovo 'Sffa elio sìa atto a far quasi 
evenire un uomo della tua tempra co
me una modistrift di provincia. 
ì '---^ Vieni, disse lì conte traaolaando 
R o U n d o I ^ •••" • " 

E uscirono. 
^ 

: -r̂  iDunq\ie mi iSlai questa spiega
zione? 

—' Sì, disse il conte aspirando lar
gamente l'aria rigida.,. 
: •^ Ebbene?... 

^ 

— Noi siamo iutìvitàbilmente per 
dutì... 

-.' 

m 

1 (Continm-J 

wmm^ 

. .^D.J i ;Hlbìhb- -UL !•:•.:-: • I Ibl.lli |-^^L)lJ]l.llÌD 
- L 
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f 01ti ò'atinato, aveft a a p t t ^ r S w è 
afrrbionde vìennssn aìla pafiglne eie-

adFÌifné apiiàBsionfttò ganti, aìie 
Memo 

zi col vÌ8oJ>lanco 
'^^^^?.-i 

:«|i filato' 
assù «eU^Andalusm? 

nlhe dalle mani e dai pìod» di f-ita,; 
sempre con una -chiusa felidé, come 
s'esprimeva lui, seoza essere pioni-; 
feato nei 2^v:bai*atro,il JuAtrimonìo 

E r i t o r n i » fina città nauva per 

• 1 

osarsi un poco, per istrmgere la 
Ino alle vecchie conoscènze, per re 

apirairé ìtf^Sla sua. Dopo faceva conto 

Sii aniici^accoisaro a braccia a 
•f erte. I sftOTi gli si spalancarono, lo 
mi • desiderava- ' '" '-^^^' •' 

Alddvinterfogato, parlava con erû «J 
Àdimffî ' seterpre'iHI^^dello'• bfilìozze 

lénna, di Parigr-e tiinto meglio 
delia Spagna. Conosceva tutti i labi 
Tìnti' dell'Eternai, aveva visitato H** 
ranjiJiéà s'erte^rampioato fin su a 
•Toledo, 8'tìra'^{<irato per lo via splen 
_jderiti di Cordova, diSivigliai '•"•'' 

Le 8'gnore andavano a gara di m^ .̂, 
etrargU la loro simpatia e lui sapeva 
fac^bro cotnpreuderJB la sua gratitu 

Aveva fatta conoscenza anche colla 
famiglia Pianverde venuta da poco 
dalla provincia e nella quale fioriva 
una bellesEa di fanciuUa, immensa 
mente ricca e che notf^T8lafej|an 
tarsi. Cosi gìf^avevano detto gÌWliÌGi 
i quali, quasi tillti le aveano fatto la 
loro, diohiuraziono. ' ^ ;; 

I , ^ j 

Aldo confessò ' irig^nUaraente che 
ana creatura più bellavr|iatft l'avea mai 
veduta. Alta, snella, bionda^ pon duo 
A ,̂a§hi d'un turchino scurpjUftso pari-
gino, bocca dulie labbra cSoòse scar
latte, una bellezza strana'che esistè 
i?B, bisognava confessarlo, a dispetto 
dì molte leggi dell*estetìca. 

E quei che più colpiva, senapre in 
iquel viso qualche cosa di serio, d'ap
passionato cha commovova 0 costrin
geva ad occuparsi di laì^" 

S'intravedeva in quell'anima un 
dolora muto ma continuo,-un ^ m 
fio implacabile. Ci doveva essere uiP 
imistero nella sua ©siatsnza. Ci doveva, 
ma nessuno i'aveva certificato, era 
rimasto sempre una ipot^loBdd trion 
fante delle vienOes]»:-delle pftfigmsj 
ai senti, debole dinanzi ' a quella Su 
perba creatura. Si santi legato a lei; 
quella donna col suo sguardo profon
dò VaffascìnaVa. Avea parlata-tìWrlbl* 
4*a sua voce avéftdijfcsè'uba nota di 
pianto o almeno gliela aveva trovata 

^Ido. Lo scapolo ostinato fìbiVa col 
•Sìori trovare più bella U sua vita? îs 

"Una sera and^^4j§s^i|u pasa si '&, 
laiftadò sa ctìn Marcella PJanverde sa-
S'ebbe vissuto più felice. E quest'idea 
sorta quasi tra uno IbadigUo e l al
tro, dopo mezzanotte, sì fece insistente 
il giorno successivo,,^l^^po infine. 

. L'adorava,- ' ' a r i " " ' ' 
Di conseguenza porffo^cbo il do 

gnandarla in ìsposa sai^èbba stata là 
cosa piKaturs^le dì questo mondo. 
Se mi^^lstìchei à la sorte degli amici 
miei me la batterò subito a Londra. 
E con questi proponimenti se ne andò 
all'ultima festa da ballo che dava 
fìasa Pianverde. 

Va di 
attóhito. Lei pia 

•^ ttìnp:ossibne'?'^e peirchè? 
-^ O h ; p t o è ? fece lei. 

^ ^ S i i éPperehè^*E uct " parclià ci 

''^-ftrcellàWWeva .in^ proda .ad uà 
gfa|!àe ie^flfré'éhe'iy'ditirà Una 8t^ 

-^: No, no, milU volta no. M^, lo 
guardò in viso. Aldo, bibbia pfW*" di 
m_?ij mi dimentichi a; parta. 

„ Partire stìtiza di lei? Ma non 
carj^tìe che id lei io ho trovato la 
riigume della miJi^esiBtenza bh*Ì(j ho 
bitìógrio di lei ' i ìf& dell'aria che re-^ 
spiro? 

— Marcella, abbia compassiono!... 
E.Aldo le SI era inginocchiato di 

nanzi. Ella si nascondeva il viso e il 
seno le sussultavjyg^li singhiozzi. 

— Marcella, mi risponda.... 
Marcella drizzò il capo risoluta

mente e lo gulFdòi^Nell'occhio avea 
tutto lite fuoco dell'esaltazionej nelle 
guànciè • Hutto •• il-^sar^^^lP'sibilò-,^ 
quasi nell'oracchio: — Lei mi ama %ixn¥\ 
ittl?̂  Eljbane sappia eh* io non lo me 
rito- ch'io sono indegna dei suo amo 

lo guidavi tra te file dell'Eroe di]OEÌ< 
prera SUI Campi dejla *5'CÌ|Ì|M ^̂  

Che l*opera sua "abbia qiiitìlì cdmo 
egli desidera, e comè'merita, il con 
torto delràltrui aplfoyazione, 
la fortuna, che ĝ i auguriamo. 

Il papa fece nfÌDreùder#lìla 

m 
>=^ * - i - ^ 

SJit | i o ' J t . 

sniiH 

rena ere 
àtiìa e alla S p ^ p P % s e r e 

irrisoria la sua mediazione qualóra 
^ sê _ continuino, trattare '''*^^" 
m e W Dicasi proponga la spedi
zióne dì una conìmìlsione alle Ga-

SÈ 

m 

e. Ed ora parta; le ho data la foraa 
il dimenticarmi, anel^|lg||, diritto di 

non^a reSda di più. 
a 
disp'^ezzarmi, 

* A l ^ ^ i driizè tutto, poi si chinò di^ 
nuovo per d i r l j^^ uri momento di s i ^ 
^^mo/^Olor^:--.-.. - • •• . •; :., :" 

— Indegna lei ?... Ma non mi fac
cia maiedire'Ya vita, ma_non j^^iOri 
eia dubitare anche dell^ mià*^fit'a; 
madre, ma non mi uccida.Iudegn 

•NV-

> V 

arcella ed Aldo a braccetto chiac-
cherando, avtjaoo messo piede nella 
serra'qWs! senza aocorgersi. 

— E quando parte per Londra? — 
ìtì-chias© Marcella. m Ipèr Londra? 

Muipcella -tfstìV^^ncora dili'energla 
• -^, E, giusto, di6S|M-;, 

Aldo le attiva dmarizi come nn giù 
dice. 

— Eryfanciulla,appena uscita di col-
l'agio- Un giò'iànfiî îmff d'amarmi, io 
teoai % & debole; Dopo, lui si^^^pe 
saltare tè cervoìia per una ballerina, 
io fui madre. Ho pensato^alià" morte 

rcomof M I n réfugìo, ma con nimfcjyé^ 
MtìcciBO 1 rom» genitori. Era or^bile. 
;&cettàiift «ita come ,unà punizione. 

|Mi giurai di non amare più per non 
dovere arrossir© dinanzi a iaé'sìiùn uo
mo.., « Lei fu più forte del mio giu
ramento.^ •••̂  •••V";̂ '''"^ '̂'̂ ' ' « . r - -•;. 

.... Marcella era scivolata giù dalla 
sedia, 4i singhiozzi le spezzavano le 
•parole^*-'" ^ •••••'• ,- ; . ^ à ; 
• -^ Aldo^ic^ 

fui coipévale ma ho tanBr'soffarto, 
soffi-o tanto L. Non parta maioctieen-
domì. 

Aldo le stava sempre dinansi collo 
braccia sol petto, tutto paUi^feEra 
tanto immenso quello che provava al
lora che il viso uon sapeva tradurlo. 

Poi tuttflfóadjan tratto, afftjrrò con-
vulaivamehté lo ma{t^;chè lei le ten-
deva in segno di pFeghiera e chitian 
dosi fin qiiasi a toccarle i^lpelU qoUa 
fronte, le domandòt vV 

E quell'uomo ^èimDrto? 
o i . >$ 

— E il bambino? 
— In cielo. 
-^ E nessunoJo.^sQppe ? 

Aldo la' sollevò dal sufl^^We 
strinse al S6no,tjM^*<5Ì6 sulla front©! 
e le sussurrò in viso, su quel viso 
d'angiolo spaurito; 

— Ed io ti sposo. 
Arturo S. 

Con|3©a"gs|.'"-^TE aparto il con
corso ft''6 'pd||i dì professore nella 
R. ScuolaJdi'wicoltura e di enologia 
in Avvallino. ^̂ : ^ 

Oli esami sì darajtjo in Roma, net 
Ifilinistoro di agficolTtìra, industria e 
commercio, e comìncièranno afì? ore 
9 ant. del giorno ^ novembre 1885. 

Lo domande diaainofthsionfeal con-
corso (in carta mUata dà lire 1.20) 
dovranno pervenire al Ministero sud
detto non più tardi del;;^4 corrente. 
'.• '• Créiè" «MorifeondlOc —" Scrivono»: 
da Madigliana é3&%ĝ ì.SrJ moribondo 
Doni^kvanni Verità il notosacerdo-
e^Oilerale e piudutst, amico'e salva-
m d i Garibaldi. 
LaltìUtRn-tiera .è' adaflffltissìma; 

d|^gpiliparte giungono dispacci chie
denti hotizie della sua salute. • ^ 

DI» lftar«ì» a l l a J ì ecoa .di Wi^ 
•^^l i i^ Un tale Pass», imniaizdto alla 

*iccft, e stato sorpresOMméntre ven
deva ad un orefice alcuni dischetti di 
oro, di quelli con ì quali si fanno i 
marenghi. Arresiato, confessò che so 
leva porre qaoi dischetti sul davan
zale d'una finestra a pian terreno, 
che-fuarda la desertsi via;#i Santa 
Maria, e che, uscito dalla Zebca, dbpo 
esser© staio v^j^tato, andava a pren
derli dalla strada. Faceva questo gio
chetto da un anno. i 

•ptt«Ì^€5 tiBB-BaSRaW. — Si; è-SCO'"' 
òche il dOmediicò dei padre Bruz 

za si chiama Bt Qiov^nnip^d è un 
condannato a morte, in contumacia, 
diilla Corto d'Assise di Rieti, per as
sassinio. :..-.>.,; 

IWtea'ta « r a leffiaMassao'. - ^ ^ n a 
orribile sventura colpi in questi giórni 
la famiglia Oreraoriéy a Milano^^?! : 

Rimasta un attimo sola im casa, la 
biunbina Ejsa^a.imi^ due, s'&ccostò 
troppo al fuoco 0 n'ebbe in un ba
leno investito il corpicino dEttlé fiam-
^ ^ f c . s i prodigarono tutte le cijre, 
ma la* poverina dovette morire in se
guito alle scottature. 

l ^ l i t i l ^ r rilevare! V opinione degli 
• abitanti. YCiun'osa davvero severa)! 
, ^ i ^ Desta grande impressione^ 
Sartico,te dellai^i!fe?^e FWie Presse 
m Olii accennasi alla probabilità! 
che il ministro Robìlant debbé ia-
cominciare la prffHa attività eoa 
un' azìofle risòluta in ! Albania. 

^.ft^*!^*' da LorMo'IXzn 
droghiere ai PpdròcchiI 
%2k^i*atalli kkàéàhello 

«^-^'f.^^lna^ozu} Antonio ^nné 
Inorisi» al nes^df^pjfa Tì«r»e Bcteh 
,W©r«iasa d a ' ì . "•^T.^WWHÌV' Agfl(l«« 

di [Pubblicità, Piaszft Bra. N.i^ 
m 

B8tBì5tS;tgTaaS5tg'^TOJ1tB?tB]R^ 

" ^ . 
léH-^ 

ì ^ 

i^Et-m 

'WWlWiM^ÉL'^ 

mi 

(AGENZIA. STEFANI)' 

t O . — É giunto Brin. 

DELLA. 
• • ^ 

You8ta li J^ps i t i e Coirti Corra? 
BÙCAKTÀ' ANOmm 

Vedi ÌV Pajin'J!. 
m™f*«^****t*«4irtift'WM^AW n l^ltìMr^^W-^iSi^P^tìtìSW 

^ 

w^-^f^yi^p^}w^® U cardinale 
acklo3t̂ ey^^è smorto. 
iBaidi»|^ef^Ì, ^ 0 . —""Alla Camera 

Thassi interpella il governo se è vero 
che l'Austria abbia garantito il pre
stito serbo. 

Via del Sala 5, vicino !f PedroQB̂  

••̂ ŝ3g!aSiJb |̂§s,,'ft®- —'La ,;^^ìeta re
spinge [tt proponila di mniteré in sta^^, 
d*àccus8i il Bano per l'afi'àre degli aCfr 
riguardanti U archici!,* L'incidente è 
esaurito. • . ., "î ^̂ ì̂̂ s. -

Bea«S§fi&o, €«»,—-lì ReicìimnzQÌgéf 
pubblica la niimina del principa Ho 
henlòe a governatore dell'Alsazia. 

:*MÎ ftB4u|,̂  fO.j^ji^. E' morto il sena
tori» miirchHs^,di Sant'Affine. 

IttastmÉaV^^IW^r- La Gazzetta Uf
ficiale pubblii-SlI decreto 6 corrente, 
che nomina Robìlant agli esteri. 

• • -T' S r "-J- l^t^^ fr^-U^^q 

Specialista ner otttiratnre di Beri 
Applica f*ciiu||i e' ©isis^ler^'•$#• 

condo la nuova' iiLMnzione . so h - ^ v 
T . 

W f t ^ ^ E - ^ h M H f e m M^H 
* f * - t ì * * - * * ^ * > l 

nsr Uni a' 
^J:^^'<ìri^ 

RISTORATORE PEI CAPEiU 

sistema Kossétter di Nuova 
perfezionato dai; chimici pfofainleri 

- - L 

Inventori del CERONEAm^lOÀNÙ 
Valenti 

•é 

H W M W W i t w W V I V t t B I 

^ f: ZOH, Diruttore, 
kn'somoSTEFxmy Gerente responsabile. 

^ r ^ - -u, 

DI S. BENEQgyTO 

^lureqesi il govèrno.essere assai 
impressionato per ia agitazione d^i 
Veneto per la perequazione fon
diaria. Depretls avrebbe ordinato 
ai prefetti d f fare il possibile per 
paralizzarlo. 

ì-

Ool 1 ̂ novembre prossimo avrà luói 
go l'apet'turandiquesto nuovo Opllegìo 
Femminile N4.&ioriiile il di cui#ffòpo 
é di dare alle'fancigllg^Mruzione ed 
educazio'ne intere acP^^fntiliro lo 
spirito dòlja coltura dì eletti studi, a 
prepâ l̂jCle alta vita di famiglia ed a 
renderle alU lor volta valide educa
trici dì buoni ed utili cittadini. 
-GIÙ studi sono'^^ffiài in due corsi: 

corso • ordinario di qnattiro anni 
partendo dalla I* elementare.. 
.corso -di perfezionamento dT^due 

anni. •' j - :,,r... . •• . 
La retta èiteil l^^^Asi^^f ' ® *̂  

altre norme sono stabilite nel prò 
'gramm'a' a stampa il quale, potrà 
richiedersi da chiunque alia Direzio
ne del: R. Istituto. 

m 1 cii ; p 
no questo Ri
sto r a t^l^^^è^ 
l'Senza esserla 
na tintura, ri
dona il primi* 
tìvo naturarti*; 
coloriB a r <?»{•, 
pelli, ne ria-' 
forza la radice^ 

I- • . ^ 

non lorda la btimcheria né la pelb-
^|i?a'della bottiglm eoa lEtrasia* 

•% 

^:7^ 

4 

•'-v! -

<Y-.-

Tintura in covnettcà dei frat. RIZISI 
Unica tintura in Cosmetico prefsir 

rita a quant#fittora sé ne:coooscon»^ 
Il Cerone che vi fiffrì̂ ono è'cbmgi^ggl 
dì midolla di butììa quaia j'inforEiW^ 
bulbo; con qU-^flMì òtfìerie istants-
neamente BIONDOy"J(3ftSMGISfO e 
NERO perfetti. — Un nezzà sa ale
gante astuccio Lire SS^S®.' "ì ^ 

e il i 1« ^ 1̂  ^^m-. 

la pili rinomata Hntura,jn unasokt 
. ... •'hottiglia •^^^':''•''^^ 

^L\y^^ 

m 

JirrJ ^V_--̂ ^ 

La sen 

la 
'̂ ,fi 

•' Le notìzie dell'Oriente sono gra
vissime; la questione rumeliota e 
pas£-ata in secqada lìnea; i peri
coli p fovengo^^ dalla Grecia,, ì|̂ ^ 
quale, non ostante le rimostranze" 
dèlie potenze,: è risoluta ad una 
azione per avere compensi. 

• * *^ *^" - * ìX ih< i l l l f>Ny T i H u p w r r a i P P W H T H a i H I 

y» 

ir\ 

;-^i-' 

mi.-A 

f̂e.̂  

- . ^ i : 

i i :v 

tiva tanto lontana Londra!, 
. -Non loVso preciÌ8^mBnté,¥^oi ho 

quasi paui-a d'andare là ih fando^osi 
solo. Sono divenuto un bambino, non, 
mi capisco più; questa vita'ròndacia 
non la trovo più bella, ho bisogno.... 
Coraggio inaooiijtt^ignorina vuol 
unire la sua àlfal ;^?a esistenza ?if̂ s 
Andremo insieme a '̂̂ Londra..., saremo 
tanto felici ! 

Marcella s'era staccata da lui ed 
era rimasta zitta lì come unu statua. 

Aldo le si curvò dinnanzi,e le sus-, 
ììiirrò coll'animo, mentre impallidiva 
e la voce gli: coroUva suUe labbra: 
— Marcella saremo tanto felici,, t'amerò 
tuntb,!.., 

Murcella non rispondeva. S'era, la
sciata cadere sur una sedia tra i mu-
sbhi mezza ravvoJl^, dalle foglie lun-
ghe delle .piante eBOticUe. Il suo viso 
pareva di latte. \ . , 

E Miircolla portò ropentinament 
le mani BUI viso ed esclamò sotto VOGO 
come se nes|fti,ì0:.,dòv6ssè sentirla, la 
espressione vera dell'anima: che bel 
sogno!. 

— No7soguo,MttreelU,rfìaltà; una pa
rola, sua> una sala, quella e lai sarà 
mia è:andremo,,;|ontano beati delno-
^tro amore, vivi l'i|,najieiraltrOj sem 
pre uniti.., Accetta i , 

Marcelliì lo guardava incantata. , 
— Aecetu ? ripetè,, Aldo» 
•— È impoasibite, mormorò Marcella 

e la testa bionda lesi chinò nel p«tto. 
Singhiozzava. 

BlBLlOeEAFIA 

^-jm 

I 

Col titolo Z Corpi di Reato venne 
pubblicato a Milano ^uno studio delf 
' i • « , #Wf^»f;B«' ' .«si i l i ! . " 1 

signor G.ietano Morelli vico-cancel 
tiare di quella Corte^d'Appellol 

Plr%en dsJfei anni l'autorejyyce.. 
cancelliere di Tribunale J n queste 
Provincie, ed il frutto doUaBUa buona 
volontà 0 dell'intetiigente Opera sua 
non ci viene quindi inaspettato. 
• Importante è, il tema dì cui im
prese |o,,svolgimento, a felice la rio-
scita, larchè il libro può^-ban dirsi di 
grande utilità pratica, e indispensa
bile agogni funzionario di Cancelle
ria e di Segretaria dell'ordine giudi
ziario. 

E diviso in tre parti; essendg^l nella 
prima l§^,trattazìontì dell'argomento 
colla esposizione delle analoghe di 
sposiztonidi léggi e regolamonti, nella 
secondi* un breve^^f^rmulario, e nella 
terza l'integra ripi'oduzìonadelle Cir
colari e Normali relative; co) corrodo 
infine di «n copioso indice analitico, 

li lavoro^^l signor Morelli ha poi 
molta maggiore benemerenza quando 
si consideri che sa dedicarsi ad utili 
studi pur coltivando il pensiero del 
propìzio dovere nell'esattto adempì 
mento dai suoi incombouii d'uffluio, e 
muntenondo vivo nell'animo quel sen
timento di ìfbertàedi patria che iìno 
dal 18Q0, a non ancora dìcìott'an»^' • 

m "•™"-m. * 

i*S-. 

Telegrafano, alla TfWuna che 
in i |^„ia tervis ta a Vienna^^l^po 
^du'ottore con-^^^^flobilant, dopo vari^i 
particolari, SI .attribuisce a Robi-
lanti»Fopìnioae clie T Italia debba 
^tenére una condotta^Ììrudentgj)n-
de evitare che avventure quanto 
facili ad entusiasmarci ed altret
tanto pericolose siano causa di dissi 
sillusioni, e prevenire'^mn isola
mento che ci condurrebbe a i r im-
potenza. , /..̂  

( M a s t r i t l l s o a c © ! ) 

• .IN VIA SAN GAETANO 
AI N. 3391 Casa signoril%4;^^4'^e 

giani con stalla cantina e corte. 
•Al N 3390 Appartamento in se

condo piano eoa due aiezzà a pian 
l ^ r e u o . . 
•̂' Rìvolgersi^^WlFAmminìstruzionÉP; 
del BACCHIGLIONE. 
r*T"'^r'"''''"^ 

. U ^ . I I I b l i l M ^ F 

d ^ 

-Icpa i\ ì^gM M lireiize 

' j ^ ^ - 1 ^ ' . ' 

l&OM&sta, l i , ore 7.15 s 
j iJ . 

- ' i - Ì : - : 

Le potènze erano cdnóòrdi nel 
primo passo per invitare la Gre
cia alla prudenza ; si rilevò il mas
simo disaccordo !suir azione con
seguente. L' Italia è' i alla testa di 
quelle le.^^uali rifiutano azione 
ostile. Credesì fratt^i^tola Grecia:̂ ^ 
precigilerà gli eyeutìt tutte le clas
si sono chiamate sotto le a rmi ; 
in Epiro è cominciata la rivolta. 

parlasi di toraiell ì ad am
basciatore à ' W i e n n i ^ ^ J u o g o dpi 
RobiUant, la cui nomina a, ministro 
degli esteri fu già annunziata nella 
Gazz. UffiGiale. Continuano le voci 
dì dissei^gg tra MagUaai che nega 
maggiori spose e i rnuiìstri^'^éSrin 
e Ricolti chiedent^i'^t' --"^^'Sipro-

fa più bella la 
pelle e le dà fre 
schizza." . ì .• •, 

P i ^ P B i B i ^ i B • • • n i h I l u i 

ri «fresca e prò-
firva dalle rughe. 

^ L - ' 

•—pp^^tlw^ ^ ' ^ ̂ ^ * ' ì ' ^ ^ ̂ -

n pulisce^ V denti 
^ pèrféttfflénts. 

É»Mta^aA444l^, 

ilffì-"^ di delicato ed e 
• J i y ; a igg^nte profumo. 

hW•^ M - V _ l " 1 =̂  

la migM^^i#.l'tìt 
t eepremi i l a ali^; 
l'espos. di Tonno, 

f 

r » K * y fe^J-H^ UW •_ F: 

Vendesi al prezzo 
di L. cfifi&a Iti bott. 

Nesstìl^ altro chimico profamiariff 
arrivato a preparare un#^ii^|U]rà*s 
stantanea che ting* perfetTasbente 
Capelli e Barba con tutte quelle coi-
modità come questa., —̂  Pfej|̂  occorre^F^ 
di lavarsi i Capelli né prìoqìl^àdoptff^ 
l'applicazione. Ogni .persona puÒtì 
gersi da sé impieguido menO'dì 3 mi 
nuti. — Non sporca la pelle nè,ij|;ìia-
geria. -^ L'applicazione è^^Mraturà 
quindici giorn*, «na botfcig|ì^ia ele
gante astuccio ha la durila dL sei 
mesi. Costa L. 4L, ' ' 

sfaiiaai 
Questa PREMUTA TINTURA pos

siede la virtù di, ting>'re, i CapeUÌ 0 la 
l>arba in BRU^JÒe NERO' naturato, 
senza macch'iiire, IJa-pellQjĵ ieome fanno, 
la maggior parla dello tintùre^^fì^-
dute (inora in Europa. Di pvù lascia. 
i Capelli morbidi, come prima dell'aW^ 
perauo^ne senza il minimo dk'nno àll^^ 
'salute, — Prezzo'dtli^scatola L. 4I-; 
•̂  .bapgM|<*^e^ém'd,ìt^u\Ì^As?6nz'àL0>J. 

Deposito e vonditìi iri Padova- prg' 
so il., Pu.rrùtichj:è|^^l%mo Bedm\ 
il Ovibinetto di ToiTetta dalla signora. 
Clementina Bedon^ Via S ' Loron:̂ .o, 
rosso la profumeria UeratL Q Seba 

1 

.- ..5 

mano Tevarotto, s 3219 

Inventore e Fabbricante it., 
^HPcaU in PADOVA. 

I l l i las io vendibiie dai Cena^ parruc^ 
chiere, Vecchia Guleria. 

\^®u<i$iJa. aiWUfflcìQAnnunci àe\ gior
nale La Venezia —• dal Regaz 
zoniy py.rruciihiera profumiara S.' 
Maria' all'Ascension ,•«-,,.^ei'fins 
Faremo^ Meccieria detPbrotogio. 

^ i e © « « a da Fvancesoo Fayian, Piaa* 
za dtìile Birtda. 

fu'Sivis» dà Giiisep^}e Nalessóf vìa 
S' Lorenzo. 

Udiis« d'u Augusto Vana, nego-
aìanté in cbìnoagHerie, mercerie, 
^odrt e profumerie ecc. ecc. 

ad uso studio i | 
primo piano déf 

3hw. 

j 
,-ii,.f. 

I 

Tre rami di scala breve e .co* 
modtssìma T^ Locali ampi e alle
g r i l a mezzogiorno, perfetto. 

Somma cen t ra l i^ del luogo ; a 
un passo dagli uriìci della Finanza 
e della Posta ; prossimità al Tri
bunale, alla Prelettura, alla Banca 
Toscana. 
Pe r l e trattative rivnlgerai alla Dire

zione nello ore d'ufdoto escluse qaal-
le da moazQgìorno ^Ua 1. 

- ^ 

J > 
^ - • / ^ 

*^ »5 

i^' 
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m^ wm 

tmvmv^0é^/sm&si3sm& 
' i . 

^lafmmmx^K^Eso:^ 

per.rEstero sì rìcè%no escltìlivamenté presso A. MANZONI è C, I t e Obòron, 
presso A. MANZONI e 0., Via della Sda, 14 — Roma, V i a S ^ e t r a , $0:91 

4fì Milano 
-zovìMtffiìcioio 

• ' ' . -

iia eie Tefiezia - Snccirsale FaìoTa 
•IK-

1.1 - Caplfiiai©, iaaàeraiMcsift© v e r s a t o SJ. ^ , mA\ 
"y'7-

,-^Jf."^ 

c TI fll3 
' _ y . • ^1 • -

14»-
1 ^ 

.-Jl 

r.' 
^ ^ 

- ì " ! 

.A.TTXITO T " 

• 1 1 - ' 

• ^ ^ ^ 

'e 
^jAgionìsU saldo azióni vecchie 
SlBanèa Nazionaìe Conto 4'Sponibilè . . 
' i i l O R S S » • • , • t , , . ( , , . , -, 

^jIviTtìiti di cambio in PortafogUo. . . . , 
BlEìTettì in Sofferenza . . . . . . * . 
6|Crediti in sofferei'2a degli esercìzi precedent 
7j3bvveniÌoni su pegno di Titoli . . . . 
8j » » » Merci . . . . 

• 9|Riportim , . . . . . . . . . . , 
iOlViUori'diversi . . . . . ' . . . , . - • .-, , 
lijli^fìfì'tti pubblici 6: valori intìuBtriali . . , 
121 Fariecipazioni diversa . . . . . . . , 
Ì3j Ooliti correnti garantiti . . . . . , . 
JJjBimche e Corrispoudtntì diversi. 

Beni stisbili. 
ieiMobilio . . 

L. 
••• -^^^' 

»'*S! '̂»l! 
.^M 

i ̂_s?[.ì\; 

402,696 43 
7,955,311.94 

10,320.54 
24,04179 

552 657.20 
208,655.-
298,337 25 
116,895 68 

4,2O5;93XÌ0 
' 244,400." 

44,516 40 
2441,02076 

30o;oco.-^ 
18,200.-

H'-

.•S'i.^'ì-fzi h 

••.<:V' 47jDfìpo3!ti liberi a'custodia . . . . . 
18| » a gitianzia oper^isìoni divsrse^||v 
Ì9i » dei funzionai! a cauzione servizio 

Debitori in Conio titoli . . . . . . 
m^ „^L 

SlISpeae e tasse del coir, esercizio 

1074,889.'* 
2 92H,656.23 

5 2 6 M P . -
2,440,490.-

1̂ 

; • 1 

DEPURA B'̂ ^BINFRESCATIYO DEL SANGUE 
BREVETTATO »AL BEGIO aovEBNÒ t>* ITALIA 

• -m^r, 

f. 

- * ' • ^sxo 
unico sMccessoreTOl / M Prof^y^i^^tmmi^ i* 

i^* 
' H I 

Ij N. 4, Calata S;'Marco, (Gasa 
In Scatole (ridotte in polvere) 

s 

1 -^ 

l ' I ' 

L. 17,135,145.62 

'"•. 

• - : ^ ! 

- .•s; 

Totale 
, C . I 

/ 

^ ^ D'. 
1,|.~3,1JH_ 

» 7,569.835.23# 

-m^mk - - ^ '**** '̂̂  Firenze. 
Si vende esclusivanientej 

In boccette f j . ft,4tf'càdauna 
la scatola più T imba}||ggio. 

LA CASA DI FIRENZE È SOPPBES 
W. B . Il signor BriicsiÉfl» S^sai^llmsa'» possieda, tutte le ricetto scrìtte di proprio 

pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo aio, più un documento, con cui lo designa 
quale suo successore; sGda a smentirlo, avanti le competenti autorità, (piuttostocbè 
ricorrere afa 4. pagina dei Giornali), Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano éUiitì coloro 
che audacemente e falsamente vantano qhjesta successione; avverte pure di non coiìfou-
dere quésto legittimo farmficq, coiraltro preparato sotto.jil^nnme dì vlifeerfo Pagliano 
fu Ghiseppet il quale, oltre a non aver alcuna aftìnità col defunto Pro^. Girolamo, né 
mai avuto l'onore di esser dajui conosciuto, si permette con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, inducendo il pubblico a crodernelo parente. 

Si ritenga,;pj%.massima: Che ogni altro ovmso o ncftiamo relativo a quér̂ t?* specialità 
ohe venga inserito in q u e a ^ o d in altri giornali, non può riferir^i^che a detestabili con-
trafiasjonj, il più delle volte ùamwse alla salute di chi fiduciosamente ne usasse. 

'-1 

• \ 

•p» 

^ j ' 
y^-- mx^-j. ' ^ • - ; 

Ì I Z L T t 

. J ^ . 1 ' 

I [. '-
=. -Jl 

. , .•• 

M^ 

f̂ ' 

^ 
fJUOVISSJMA SPECIALITÀ' 

157,533,27 
»4-

L. 24,862,514.12 

t? ?'&^ 

•m 

. I 

". 

mi 

Prtmhtl;^0i;sposi\{oriidi Milano t87i - P^trigi 1S7S y^Man^a iSSo 
""'"" Sii ri qmlta Naxwttalé-di ViCihtro iSSr "' t^Ji^' 

colla più alta Bìcompensa accordata alla I=*rofnmerÌa 
• m ^--. 

DEDICATA 
a B. M . l a H É O W A cF ITALIA 

: -®-—:—__ 

.-* m -^w^ •^ 

• -' -

R^--'-
:E>JL S S I ^ O 

^ 1 

2|Capitale Sociale 
2|Fondo di riserva 
3|Oreditor! in Conio Corrente fruttifero a 

diversi per Capital©; ed interessi . . 
Creditori in Como Corr, disponibile $enz*int 

» •» » non disponibile . . 
Banche e CorrigDpndenti diversi 
Effetti a pagaS ' 

SlChèques . - ^ . . » • • - • - • 
SJVHglia in Circolazione dello Stab. Mere, . 

ioiàaionisli Canto Cedole in corso e arretrate 

5 
) 

J | L . L 

iljDepositHnli diversi g 
isIConto Titoli presso Terzi 

9,603,054.64 
12,102 75 

130,600.76 
2,659,Ì/3.0f 

62,13901 
30,01)0." 
7,279 70 

' 5;966.23 

4,000,000.^^#f 
167,597,59 

/b"_- T ' . r 'a I 

^r,;?^x7'",:siT-

fi 
.1 

ISjUtili lordi del corrente esercìzio 
a4m.ì3cpnto deLpricedente esercizio 

mim 

5,129,345-23 
2/i40,490i--

538,438 90 
76,326,30 

^ 1 . 
- ' L 

^ 1 ' 

?&''-.li 
^ 

-.^.yK-f' i--i 

T - , I ^1 

» 12,510,31610 
*:r-

7,569,835.23 

Capone . • - . 
Estratio , . . . 
Acqua Toletta 
Polvere Riso ; 
Busta . . . . . . 

: tTl - A. Mìgono . I . 2 50 
MÌKGlTEIlITA-A.;M!sono . •» 2.50 
HABOHEIUTA -,A. Migono...., ». 4 — 
MAHailSBlTA - A . Mi^ono'^?^"-2-,-rr 
MAKGKEBITA - A."H.igo»e' : "» .i'SO 

ŷ  
L I m 

-P:--

- ,i:,i 
1-^ '•\ •'M 

:-^- -

\ 

ArticoU Eirantitìd'éj lutto scevri di;Sa5ta!}ZQ;:iiodife e partìcbUmbme 
ille Slenore tlegann iier le loro qualUi 

. I 

raccomandati con tutti confidcnia ^\\t Signóre'tlèg 
igieniche, per U loro squisita finezza o pel delicata e tanto aggradevole 
loro profumo. . . . . , - " m^^^^^ 

Scatoìa cariofte con.assorf. computo stiddetH aftic0ifts. 12 
» curantissima in ritst?-. - » * - :. * • -, » 22 

Vendesi a Venezia presso L. BERGA^O.̂ pwiìumie-
re, I70ij Frez3;eria, S. Karco - a TreviOTrésso ÌA Ì̂ 

JANDRUZZATO, profumrere f̂̂ chiucagllere — a Padflva 
"presso la Dilla Ved. dì ANGELO GUERRA, profumiere. 

' • . : • • ? 

W: 

'I 

-^ 

; ^ i 

^ ! ( # -

{%^ì Ve 
-^r^f. 

» 614,765.20 

L.24.862,5!4.12 

femzia, 9 Ottobre J88o. 
Il Vice Presidente 

ALBERTO 
Il Direttore 
h. BESOZZl 

J'i^H?;'. ' I Sindaci 

F . EOSÉNTHAL 
A? 

La Banca riceve denaro in conto , 
«orrente, corrispondendo l'interesse 
del r I A 
3 Oi^in Conto dtspcn. con̂ ^ ricolta 

ai correntisti di pro ib i re sino 
a ^ 6 0 0 0 a vista, p » | ^ m e 
8Uperioi-i con tre giorni di pre
avviso, ^'^^m^'' a 

a 1i20!0 pp̂ ^ somme vìncolal^lper % 
•. nresi 9 0 tre._^,, : ••*! 

Gli ìnieressi sontf^iietti da ritenute 
e capitaiizzbbili semestralmente. 

Sconta tffeiti cambiari a due 
lìrtt^e' fino alla scadenza di sei mesi 

*̂ftll Capo Contabile 
A. F A C C A N O N Ì 

Fa anÉicip.sziotii sopra depositi di 
Carteapubblìche valori industriali e 
sopra Merci. 

Riceve valori in semplice custodia. 
.I^jiiascia l^Uere di credito g | | , r i t a -

lia e per TEstero, anche perla China 
ed il Giappone. 

•sfBUncarica dell' incassò e pagamento 
dì cambiali e coupons iij Italia ed al
l'Estero." 

S'incarica per conto terzi dell'ac
quisto e vendita dt fondi pubblici. 

Fa il servizio di cassa gratis %\ 
correntisti. 3199 

- « , 

'-f 

Ammasso alle Esposizioni di Milano^ Torino, Napoli e 

» I M 

• ' - ; • 

rnsi^emn^E^BT^x 

m 

.-ì-1- ^ 'V'- • 1 

. * 

1 T m 
Premiati con medaglia d'oro allTsposisione îazionaIe di filano, I8dì 

Vienna I8?3 — Filadelfia 1676 — Parigr 1878— Sydney 1879 — Melboiirna 1880 
.e Bruxelles 1880. . ^̂  

&. 

'•0, 

- 'I 

li F©F£a^t Î sê Ĥ»'**»» è il liqsiore più i^l'enico conoscinto. Esso è raccoman
dato da celebrità mediche ed usa't'd^lniniòlfii Ospedali, lkM^wn@éMwmnMw''nm 

-.f?>W^^^ 
S - ' T 1 J 

. ' T h 

• ' ^ . " • M : ^ ^ ? ; . 

f r ®3> fls© 

\ I 

Palermo 

8 ;lia i'OTO e il 'an 
J8 Mal_ 

Premiato con 
U%Q\io.io. d'attestati di StaUHmenii sanitariy di celebrità mediche e di privati 

"Sei âsaaS dilBnleiadSd® s^siccesso • 
INDISPENSABILE A QVAL UNQUE FAMIGLIA 

f l t a e s l i a so'vri3iì«B per guarire perfettamente le sciatiche, artritìdi, 
reumi dolori d'ogni natura, flussi di sangue, emorroidi, flussioni agy^ occhi, 
tossi costipadonì, bronchiti, setole alle mammele, tumori, ferite, piaghe, ulceri, 
bubboni, mal di reni, mal di testa, emicranie, mai di cuore, palpitazioni, gè 
Ioni, ecc., ecc. 

Scatola comune prezzo L. S V ^ ^ .g(.̂ ^̂ ,̂̂ „g 
» di doppia dose » « ) 

Si spedii?ce in tutto il Rf̂ ĝno dietro rimessa ì-nttcipata deUMmporto più Cent. 50 per 
aifrancay.ioiie, a mezzo vaglia postale o lettera ra^cWmandata. 

Dìrij^ersl presso l'unico proprietario §ilf?IO BOZÉTTI Wiìano^ Via Yìvaìo, 
"N 16 Porta Venezia, e presso le primarie farmacie. 

3731 tÌB si spedisce Vcpiiscolo a chi ne fa domanda 0rm.tm 

I . -

mal di cjipo, capogiri^ mali nervosi, mal di fegato, spìeenj'm&ì di mare^, nausee 
in genere.*Esso è l'eriwi^ffafego-AsB4lc«slcHeo." , "**' 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDICI 

PBÈFETXURA APOìSTOlilSA DEL BENGAL C E I ^ M L I i 
Bengal Kishnagur, 8 l/ag'g'io 1883 

PBEQ. SIGNORI F.LT-I BRANCA, 
Qualora le SS. IL. mi {ace«,^c^ro'l'agevolezza di Ja.̂ ifiifumi avere ì! loro colebrs 

?B'cria«5$'SBs'aM«u a pre/ai ridotti come l'anno scorso, ne prenderj^dodici doz
zine. 

L'ottimo F«jr,McA ci è molto utile pei colerosi ì quali non di rado col solo 
uso del medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfoita sahito. 

In gottevale il, lFc)Q''aaeS l̂ u'sa§3<«£?!. ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma
lanni prodotti da questo clitoa ecceasivameute caldo. 

. I 

' » ; 

:'-J 

Devotissimo Rervo, T. Poz2i, Pref Ap, 

4tf 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
' Napoli/^ì Dicembre r<ìn. 

Certifico io sottoncntto di avare cojTirsùiis'rato nell'Ospedalo della Conocenife 
ii F e r a l e é 
E Kiotevola 
quali dopo 
principale azione è l'attività digestiva che si ridi^sta, ondò il progressivo benes 
sere c'ha i convslosoontJ ne risfì^tona. . : 

Il Medico Primario FIÌANOESCOFEDE. 

^ i ~ i 

,1-Hi 
H ' - -

Per la realtà della (ìrmà del '••i Francesco h,' ir , '1 

'? 

• /( S'mdaro ^piNteLLI. • 
Visto la legalizsftaiono della firma sopr/uscritta del Sindaco di N'*poli,|pei Prfl 

fette !:ìegì5e la firma.' 
PREZZI: in Bottiglie da litro L, 

'-•I ' 

Padova, Tipografia dei Bacchiglione Corrm 

• . > ^ ^ ^ 


